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M O R P U R G O . Alla tabel la A no ta 6, ho 
presenta to anche io un emendamento il 
quale consiste nella soppressione delle pa-
role: « A coloro che a l l ' a t to della promulga-
zione della legge 3 aprile 1906, n. 142, erano 
incaricat i , ecc. ». La mia proposta di sop-
pressione delle parole che ho c i ta te , ha l'o-
biet t ivo, di non fa re escludere quegl ' inca-
ricati i qual i hanno pres ta to servizio an-
che per molti anni prima e dopo quella 
precisa da t a della promulgazione della leg-
ge, o che a quella da ta , sia per ragioni di 
sede, sia per ragioni di salute, non si t ro-
vavano in servizio. D a t e l e ragioni del mio 
emendamento penso che l 'onorevole mini-
stro e la Commissione vor ranno accet tar lo , 
nel senso o di sopprimere quelle parole, o 
di aggiungere una no ta esplicativa, la quale 
non privi del loro d i r i t to quegli insegnanti 
che, pur non essendo in servizio alla da t a 
della promulgazione della legge, hanno pre-
s ta to servizio pr ima e dopo la da ta stessa. 

P R E S I D E N T E . Leggo ora il seguente 
emendamen to : 

« Aggiungere. : 
« Gli insegnanti esterni delle scuole medie, 

annesse agli i s t i tu t i governa t iv i di educa-
zione femminile sono pareggiat i , t a n t o giu-
r id icamente che economicamente, agli in-
segnant i delle scuole medie governat ive, e 
f a r a n n o p a r t e della t abe l l a A, ruolo A. 

« Girardini , Montresor, De Capitani, 
Rossi Luigi, Morpurgo ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Mon-
tresor. 

M O N T R E S O R . A nome del collega, ono-
revole Girardini, che non è presente, mi 
associo alle ragioni, esposte dall 'onorevole 
Morpurgo, e ri t iro il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Gasparot to , il quale, insieme 
con gli onorevoli Canepa, Dello Sbarba ed 
Agnelli, p ropone di aggiungere : 

« I l concorso dello S ta to nelle spese e in-
denn i t à agli insegnanti delle scuole tecni-
che, di cui al l 'art icolo 280 della legge 13 
novembre 1859 sull ' istruzione tecnica e al 
regolamento 21 giugno 1885, n. 341, e di-
sposizioni correlat ive, si estende agli au-
ment i di s t ipendio e indenni tà po r t a t e dalla 
presente legge, i quali vengono assunti dallo 
S t a to per la loro t o t a l i t à » . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro II Governo crede che questo emen-
d a m e n t o debba venire discusso al l 'ar t icolo 
25, già 38, dove si par la dei cont r ibut i ai 
qual i sono t enu t i gli enti locali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gasparot to , 
ha udi to Ü 

GASPAROTTO. Accet to l 'osservazione 
dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
il tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Pat r iz i . 

P A T R I Z I . Per non r ipe termi mi riferi-
sco semplicemente alla pregiudiziale, espo-
s ta già nello svolgimento del mio ordine 
del giorno; prego adunque l 'onorevole mi-
nistro di r imandare il t r a t t a m e n t o di que-
s ta mater ia d ' indole d ida t t i ca a quando 
egli presenterà, in ogni sua pa r t e completo, 
il p roget to di r i forma della scuola normale. 
Oggi non si può e non si deve compromet -
t e r e così impor t an t e quest ione la quale 
t rovò imprepara to anche il Governo, dal 
momento che nella tabella B, in cui si t r a t t a 
degli s t ipendi e delle ricompense, non sono 
diment icat i il can to e i lavori donneschi, 
ma al l 'agrar ia in nessun modo si pensa. E 
ciò induce a t emere che ment re le ca t t ed re 
di ruolo sieno soppresse negli is t i tut i ma-
schili, in quelle femminil i sia, per il sapiente 
silenzio della legge, aboli to ogni insegna-
mento di quella disciplina. Come è evidente, 
adunque , la cosa non è m a t u r a , nè questa 
è la sede, t r a t t andos i d ' un d iba t t i t o finan-
ziario, per discutere quale estensione si 
debba dare ad una mater ia di studio. 

Rimandiamolo ad un momento più ada t -
to, a quando cioè dovremo esaminare l ' ap-
posito disegno di legge : allora il Senato 
avrà pronunzia to il suo a l to giudizio, qua-
lora il Governo non r i t i r i il disegno che ha 
proposto al suo esame: e in ogni modo 
non si correrà il rischio di vedere risoluta 
in modo diverso dai due rami del Pa r l a -
mento, contemporaneamente , la medesima 
questione. Ho salda fiducia che il ministro 
mi dia una risposta che mi conforti , e ras-
sicuri altresì quegli egregi insegnanti che 
a t t e n d e v a n o la legge r ipara t r ice e sono 
s ta t i invece amareggia t i da una proposta 
che pa r rebbe a t tes tasse la loro inut i l i tà 
d ida t t ica . Venga a suo tempo la discussione 
piena ed a l ta , ed alle decisioni della Ca-
mera si so t topor ranno gli alunni, i profes-
sori, il paese, e non si stabilisca ora di stra-
foro una disposizione, che non dico insidio-
samente, ma che certo i n o p p o r t u n a m e n t e si 
legge nella tabel la . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica, 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 

Vorrei che una buona vol ta c ' in tendessimo 
bene su questa questione. Mi sembrano ca-
dut i in uno s trano equivoco t a n t o l 'onore-


